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DELIBERAZIONE N. 70/5 DEL 29.12.2016 

————— 

Oggetto: Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, Parte II, Titolo I, Capo II, Sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura” - 

Agricoltura - Programma apistico regionale Triennio 2017/2019. Finanziamento 

annualità 2016/2017. Somme programmate: € 201.361. Fondi Unione Europea e 

Statali.  

L’Assessore ad interim dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, con la proposta n. 1866 del 2016, 

riferisce che l’Unione Europea, al fine di migliorare le condizioni generali della produzione e della 

commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, ha confermato, con il Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, gli interventi a favore del 

settore apistico, già previsti in precedenza dal Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 

ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. 

Pertanto, gli Stati Membri possono elaborare programmi nazionali triennali a favore del settore 

dell’apicoltura che devono essere sviluppati in collaborazione con le organizzazioni rappresentative 

del settore apistico. 

I programmi messi in atto allo scopo possono comprendere misure che vanno dall'assistenza 

tecnica agli apicoltori e alle organizzazioni di apicoltori, alla lotta contro gli aggressori e le malattie 

dell’alveare, alla razionalizzazione della transumanza, a misure di sostegno ai laboratori di analisi e 

per il ripopolamento del patrimonio apistico. I programmi possono, altresì, comprendere misure per 

la realizzazione di programmi di ricerca, monitoraggio di mercato e miglioramento della qualità dei 

prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato. 

Il  Ministero  delle  Politiche  agricole  alimentari  e  forestali  (MiPAAF)  è  l’autorità  preposta    alla 

predisposizione del Programma apistico nazionale, composto dai cosiddetti sottoprogrammi 

regionali. L’Assessore fa presente che il programma usufruisce di finanziamenti pubblici, di cui il 

50% a carico del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA). Mentre il restante 50% è a carico 

del bilancio nazionale, nell’ambito delle disponibilità del Fondo di Rotazione di cui alla legge n. 183 

del 16 aprile 1987, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

L’Assessore precisa che le risorse finanziarie assegnate alla Regione non transitano nel bilancio 

regionale, in quanto l’erogazione dei pagamenti è di competenza degli Organismi pagatori. Nel 

caso della Regione Sardegna l’erogazione delle risorse finanziarie è di competenza dell’Organismo 
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Pagatore AGEA. Le somme spettanti alle Regioni vengono stabilite in funzione della consistenza 

del patrimonio apistico di ogni Regione, rilevato ogni anno dall’Anagrafe apistica nazionale. 

La struttura competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale ha provveduto, 

sentite le Organizzazioni rappresentative del settore, ad elaborare la proposta tecnica relativa al 

Programma apistico della Regione Sardegna per il triennio 2017/2019, che è stata trasmessa al 

MiPAAF per essere inserita nel Programma apistico nazionale. 

L’Assessore prosegue informando che il Programma nazionale triennale 2017/2019 è stato 

approvato in sede comunitaria con “Decisione di Esecuzione (EU) 2016/1102 della Commissione 

del 5 luglio 2016, notificata con il numero C(2016) 4133. 

Successivamente alla decisione comunitaria il MiPAAF, con decreto dirigenziale n. 4263 dell’11 

luglio 2016, ha stabilito la “Ripartizione dei finanziamenti per il miglioramento della produzione e 

commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura - Annualità 2016/2017”. 

Alle Regione Sardegna è stata assegnata la somma di € 201.361. 

Pertanto, tenuto conto delle somme disponibili e delle indicazioni condivise con le Organizzazioni 

rappresentative del settore, si è provveduto a definire il Programma apistico regionale triennio 

2017/2019 con indicate le diverse azioni da attuare nel triennio in questione, nonché il relativo 

piano di finanziamento relativo all’annualità 2016/2017, con la ripartizione delle risorse e intensità 

dell’aiuto. 

L’Assessore precisa, infine, che il MiPAAF provvederà alla ripartizione dei finanziamenti per le 

ulteriori annualità 2017/2018 e 2018/2019 del triennio in argomento. 

Nell’occasione sarà necessario procedere con la rimodulazione del piano finanziario al fine di 

adeguare le poste finanziarie alle risorse effettivamente assegnate. 

Per dare attuazione all’intervento, l’Assessore rappresenta, altresì, la necessità di approvare le 

direttive applicative generali di attuazione e i criteri di priorità per l’accesso ai benefici. 

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale potrà adottare gli ulteriori atti necessari al 

fine di dare piena attuazione al programma senza che si alterino gli obiettivi e le direttive generali 

approvati dalla Giunta regionale. 

L’attuazione del presente programma è affidata all’Agenzia regionale Argea Sardegna. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla Giunta di approvare il Programma apistico regionale 

da attuare nel triennio  2017/2019 ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, nonché le direttive applicative generali di attuazione e i criteri 

di priorità per l’accesso ai benefici, rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
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La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore ad interim 

dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, constatato che il Direttore generale ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERA 

‒ di approvare il Programma apistico regionale, da attuare nel triennio 2017/2019 ai sensi del 

Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio - Finanziamento annualità 

2016/2017, Allegato 1 alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

‒ di approvare le direttive applicative generali di attuazione e i criteri di priorità per l’accesso ai 

benefici del programma apistico regionale, da attuare nella campagna 2017/2019 ai sensi del 

Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, Allegato 2 alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  

‒ di dare mandato all’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale per l'adozione degli 

ulteriori atti necessari per l’attuazione del Programma apistico regionale nel triennio 

2017/2019 ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio senza 

che si alterino gli obiettivi e le direttive generali approvati dalla Giunta regionale. 

 La presente deliberazione sarà inviata al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 


